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Svolgimento - }O Quesito. a) Per mag
giore chiarezza, e per evitare confusioni 
ed equivoci, scriviamo la funzione rap
presentativa della domanda n~lla forma: 

y=a+b/x (1) 

e la funzione rappresentativa dell'offer
ta nella forma: 

z=px+q. (2) 

Il tema richiede di determinare taii hm
zioni; poiché la loro forma analitica è 
data, si presume che si intenda doman
dare di valutare le 4 costanti a, b; p, q 
secondo certi criteri. Questo noi faremo, 
valutando le costanti stesse secondo il 
metodo che viene detto «dei minimi 
quadrati». Come è noto, tale metodo 
conduce a dare alle costanti dei varori 
tali che sia minima la somma dei qua
drati degli scarti tra i valori assegnati, 
che figurano nella tabella unita all'enun
ciato, e quelli calcolati in base alle for
mule (1) e (2). 
Non esponiamo qui la teoria del meto
do dei minimi quadrati, che è oggetto 
di studio secondo i programmi in vigo
re. Per l'applicazione del metodo è utile 
fare le seguenti posizioTÙ: indicando con 
x(i) (1 :::;i:::;7) i valori dei prezzi, ed indi
cando con y(i) e z(i) i corrispondenti'va
lori della domanda e dell'offerta, po
niamo: 

rX= Ex(i) ( V =E(lIx(i)]' 
I Y= Ey(i) ,w= E [y(i)/x(i)]

lz (3)= Ez(i) T =E[x(i)), 
U =E(I/x(i») R = E[x(i)], [z(i»),l


Con queste posizioni, i valori delle co
stanti a, b, che figurano nella (1) e che 
soddisfano al criterio del metodo dei mi
nimi quadrati sono radici del seguente 
sistema di equazioni lineari: 

7a+Ub=Y 
(4}

{ Ua+Vb=W. 

Analogamente, i valori delle costanti p, 
q che si cercano sono radici del seguen
te sistema di eq:uazioni lineari: 

Tp+Xq=R 
(5)

{ Xp+7q=Z. 

, Si ottengono così i seguenti valori delle 
costanti cercate, con errori minori di 
0.0001: 

Maturità tecnica commerciale. Indi
rizzo: Progranimat!>rì 

Il candidato risolva due dei seguenti
quesiti. . , 
1. Sono stati rilev.ati i seguenti dati re
lativamente alla domanda e all'offer
ta di un certo bene 

,prezzo L. domo nr. pz. oJ! nr. pz. 

1000 600 '415 
1100 580 460 
1200 550 500 
1300 510 520 
1400 490 560 
1500 440 600 
1600 400 630 

Nell'ipotesi che la funzione rappresen
tativa della domanda sia del tipo 
y=a+b/x e quella dell'offerta sia in
vece del tipo)1 = a +bx: . 

a) determinwe tali funzioni e rappre
sentarle graficamente; , 
b) determinare il prezzo di equilibrio. 
2. Un'industria produce un certo be
ne impiegando due fattori produttivi 
R e 5, il cui costo per unità di pro
dottO' è rispettivamente di lire 10 e di 
lire 25. ' 
Si sa inoltre che la quantità q di bene 
prodotta è legata alla quantità x di R 
e y di S dalla funzione q = 6· JXY. 
Determinare la' combinazione di co
sto m'tnimo per produrre 60 unità. 
Studiare inoltre la funzione obiettivo 
mediante le sue linee di livello nel pia
no Oxy e la funzione vincolo. ' 
3. Una industria produce due tipi di 
pezzi lavorati -costituiti dalla stessa 
quantità e qualità di materia, ma con 

a=94.8779, b=526651.1782; 
p=0.3517, q= 69:1071. (6) 

I valori delle funzioni (l) e (2) che si ot
tengòno introducendo nelle formule le 
costanti (6) soi1c> dati dalla tabeUa se
guente: ' 

Domanda OffertaPrezzo 
y=a+b/x z~px+q 

1000 621.53 420.89
 
1100 573.65 456.07
 
1200 533.75 491.25
 
1300 499.99 526.42
 
1400 '471.05 561.60
 
1500 I 445.97 596.78
 
1600 424.03 631.96
 

diversi processi di lavorazione che im
piegano tre macchine A, B, C. Lo 
schema del lavoro è: 

prodotto Pl [prodotto P2 

ore macchina A 2 I 
I 

ore mac,china rB 3 2 
ore macchina C 1 3 

Le ore di lavoro macchina disponibi

li giornalmente sono: 8 per A 24 per
 
B, 18 per C.
 
l! guadagno unitario è di lire 4 per i
 
peZzi çlel primo tipo e di lire 3 per i
 
pezzi del secondo tipo. Si vuole pro

grammare la quantità dei pezzi dei
 
due tipi che·occorre produrre giornal

mente per ottenere il massimo guada

gf/O.. 
4. Una impresa industriale impiega 
con consumo uniforme nel tempo, 
nella sua produzione, una certa ma
teria prima. Formulare e risolvere il 
modello matematico delle due seguen
ti situazioni: 
a) il consumo di materia prima è di 
quintali 80 al giorno, il costo fisso di 
ogni ordinazione è di lire 40.000, il co
sto di magazzinaggio è di lire lO per 
ogni quintale al giorno. Determinare 
la quantità di merce da ordinare vol
la per volta per avere il minimo co
sto annuo dr gestione delle scorte; 
b) ai dati della precedente situazione 
si aggiunge il vincolo dato dalla ca
pacità dimagazzino che non può es
sere superiore a quintali 700. 
Evidenziare, con una breve trattazio
ne teorica, la differenza tra le duè si
tuazioni. 

Confrontando questi valori calcolati con 
i dati del problema, contenuti nella ta
bella allegata all'enunciato, si const,ita 
che, per quanto riguarda la funzione di 
domanda, gli scarti tra i valori dati e 
quelli calcolati teoricamente non supe
rano, in valore àssoluto, 25 lInità, ed 'in 
percentuale non superano il 6070; per 
quanto riguarda la funzione di offerta, 
gli scarti tra i valori dati e quelli calco
lati teoricamente non superano, in va
lore assoluto, le 5 unità, ed in percen
tuale non superano il 3070. 
La rappresentazione grafica delle fun
zioni(q e (2) si può ottenere scegliendo 
in un piano un sistema cartesiano di 
coordinate, portando in ascisse i valori, 
x dei prezzi ed in ordinate i valori y e 
z delle funzioni (1) e (2). I valori delle 
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Fig. 1. 

costanti a, b, p, q, dati dalle (6) sono 
tutti positivi; perta-nto in questo caso la 
grafica della funzione (1), per valori po~ 
sitivi della variabile indipendente x, è 
una iperbole equilatera la quale ha mn. 
asint9to coincidente con l'asse delle or
dinate ed ha come secondo asintoto la 
retta rappresentata dall'equllZione y = a. 
La grafica della funzione di offerta è ov
viamènte una "retta (fig. 1). 
b) Nello spirito di ques'te analisi econo
miche, si ottiene l'equilibrio tra dom~m
da ed offerta in corrispondenza al"prez
zo per cui le due funzioni hanno ,,:,alori 
uguali. Pertanto tale prezzo di equilibrio 
si otterrà risolvendo il sistema che si ot 
tiene dalle equazioni (1) e (2) nelle qua
lj si è posto: . 

y=z. (7) 

Si giunge così all'equazione di secondo 
grado: 

px' +x(q- a) - b = O, (8) 

la quale ha la radice positiva: 

x= 1260.72. (9) 

Questo è dunque il prezzo d'equilibrio 
cercato. " 

Oss~rvazio~i. Nell'enunciato le leggi 
della domanda e deJl'(jfferta sono pre
sentate neile forme seguenti: 

y=a+b/x; y=a+bx; 

sarebbe forse stato opportuno utilizza
re dei nomi diversi per le costanti che 
compaiono nelle due formulazioni, per 
evitare eventilali confusioni, che posso
no trarre in inganno qualche candidato 
partiGolarmente sprovveduto. ' 
Si os~erva che la soluzione del proble
ma a) richiede dei calcoli che: non sono 
concettualmente difficili, ma ppssono 
essere materialmente fastidiosi se esegui

y=8,+b/x z=px+q 

1000 1260,72 1500 x 

ti malilualmente. Tuttavia si può ottene
re la sohizlOne del problema b) con va
lori in puatica abbastanza vaiidi, senza 
dover prima risolvere i'l problema a), 
mediante le seguenti considerazioni, per 
le quali ricorreremo alla immagine geo
metrica dei fenomeni economici consi
derati. 
Con' riferimento al sistema di assi car
tesiarlli che ci ha perme~so la rappresen
taziop.e· grarica delle funzioni di doman
da e di offerta, indichiamo con Y(i) e 
con Z(i)Fispettivamente (l ~i~7) i pun
ti del piano che rappresentano i valori 
della domanda e dell'offerta assegnati 
dalla tabella annessà all'enunciato. Una 
facile ispezione del dIagramma condu
ce a cò-nçl~dere che re dqe curve, della 
domanda e deWofferta, si incontrano 
tra i valori 1200 e 1300 della 'variabile 
indipendente. Pertanto una valutazione 
approssimata ragionevole del valore di 
equilibrio si può ottenere cercando ~'a
scissa del punto di intersezione dell'e due 
rette seguenti:' quella 'chè congiunge il 
punto Y(3) con Y(4) e quella che con
giunge Z(3) con Z(4). I calcoli relativi 
a questa proceçlura sono del tutto ele~ 
mentari e quindi non li riportiamo qui; 
il valore di equilibrioc.he si ottiene è 

x=1283.33 

il quale differisce da quello trovato con 
procedimenti beI). plù'complicati per 
uno scarto relativo 'minore del 2070. 

2° Quesito. Fissiamo nel piano una cop
pia di 'assi cartesiani, ed"indichiamo con 
x ed y le coordinate di un punto rispet
to a questo rifeifmepto. Dai dati dei 
problema si deduce che, per produrre la 
quantità 60 del bene in parola, le quan
tità x ed y dei fattori produttivi debbo
no essere legate dalla relazione; 

lO = ~Ixy; (l) 

---,---- _ 

dalla (1) e dal significato delle variabili
 
si deducono le condizioni:
 

100 =xy; x>O; y>O. 

Il luogo geometrico dei punti del piano 
le cui coordinate soddisfano alle condi
zioni (2) è un ramo di un'iperbole i cui 
assil sono gli assi èoordinati. Sempre in 
forza deUe (2), tale ramo appartiene al 
priino quadrante. '. 
In base aJ dati, il costo C per la produ
zionedeIla quantità di bene considera

.ta si esprime con la formula: 

C= IOx+25y. (3) 

Nella rappresentazione geometrica so

pra indicata, le linee di livello della fun

zione C'sono delle rette, appartenenti ad
 
un fascio di rette tutte parallele tra lo

ro, e tutte normali al vettore v, avente
 
per componenti 2,5. Il valore della fun

ziòne C su una linea di livello è propor

ziòna]e alla distanza che la retta rappre
sentativaha dall'origine. .
 
Ovviamente ogni retta corrispondente
 
ad un processo produttivo reale ha in

tersezionÈ reali cori i,l ramo considerato
 
dell'iperbole (2); la retta che corrispon

de al costo miniino è pertanto quelfa che
 
interseca l'iperboleed ha la minima di

stanza dall'origine; essa è qu~ndi la ]"et~
 
ta tangente all'ipetbole, tra quelle del
 
fàscio considerato (fili. 2).
 
La ricerca dei valori di'x ed y che corri 

spondono alla combinazione di costo
 
minimo si può ottenere con il seguente
 
procedimento.
 
si ricava la y daUa (2), ottenendo:
 

y=lOQ/x; (4) 

sostituendo nella (3) si ottiene la espres

sione del costo C in funzione della sola
 
variabile x nella forma:
 

C= IIOx+2500/x per x>O. (5) 

Indìchiamo con C' e C" rispettivamen

te la derivata prima e seconda della fim

zione C rispetto alla variabile x; si ot

tiene quindi:
 

Fig. 2. 

b(i) 

r(i) 

r(i + 1) 

~~--- x(i) .-----.j 

a(i) a(i+ 1) 
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C' = lQ-2500/x2 
; C" =5000/x J (6)• 

La soluzione positiva dell'equazione 
C' =0 è: 

x=Ji50= 15.811. (7) 

con errore in difetto minore di 0.001.
 
Si verifica che in corrispondenza la de

rivata seconda C" è positiva; pertanto
 
il valore (7) corrisponde ad un minimo
 
per la funzione C.
 
In corrispondenza si ottiene per y il va

lore:
 

y = 6.32 (8) 

con errore minore di 0.01.
 
Si ottiene cosi per il costo minimo il va

lore:
 

C=316.23, (9) 

(valore arrotondato). 

3° Quesito. Indichiamo con x ed y ri
spettivamente le quantità di pezzi pro
dotte giornalmente; in corrispondenza 
il guadagno giornaliero sarà dato da: 

g =4x+ 3y. (1) 

Si osserva ora che per produrre le quan
tità in parola occorre impiegare giornal
mente: 

per 2x + y ore la macchina A, 
per 3x + 2y ore la macchina E, 
per x + 3y ore la macchina C. 

I dati del problema si traducono con le " 
limitazioni seguenti: 

2x+y:58
 
3x+2y:524 (2)


{ x+3Y:5i8, 

ed il problema enunciato si traduce 
quindi nella ricerca del massimo della 
funzione g delle due variabili x ed y, 
quando queste ultime soddisfano alle li
mitazioni (2) ed anche alle ovvie limita
zioni: 

x~O; y~O. (3) 

Fissiamo in un piano cartesiano un si
stema di riferimento, nel quale x ed y 
siano coordinate di punto; con questa 
rappresentazione le linee di livello della 
funzione g data dalla (l) sono rette, ap
partenenti al fascio di rette tutte paral
lele tra loro e tutte perpendicolari al vet
tore v, di componenti 4,3; con immedia
te considerazioni di geometria analitica 
si ha che il valore della funzione g su 
una linea di livello è proporzionale alla 
distanza della corrispondente retta dal
l'origine del sistema di riferimento fis
sato. 
Indichiamo con a, b, c le rette del pia
no le cui equazioni si ottengono rispet
tivamente dalla prima, dalla seconda e 
dalla teFza delle limitazioni (2) scritte co
me ugl!laglianze. 
I punti le cui coordinate soddisfano a 
tutte le limitazioni (2) e (3) costituisco
no nel piano un poLigono convesso U; 

il problema enunciato può essere tradot
to in forma geometrica, con le immagi
ni stabilite, dicendo che si cerca nel fa
scio di rette rappresentate dalle equa
zioni: 

g = costante (4) 

quella retta che ha intersezione non vuo
ta con il poligono U ed ha la massima 
distanza possibile dall'origine. 
Dalla immagine geometrica si ha che le 
due rette a e c si intersecano nel punto 
M di coordinate 

x = 6/5 = 1.2; y = 28/5 = 5.6. 

Le coordinate del punto M soddisfano 
anche alla seconda delle limitazioni (2). 
Inoltre i coefficienti angolari delle rette 
a e c sono rispettivamente - 2 e - 1/3, 
mentre il coefficiente angolare di tutte 
le rette del fascio (4) è' - 4/3, e si ha 
quindi ovviamente: 

- 2 < - 4/3 < - 113. (5) 

Pertanto la retta del fascio (4) che pas
sa per il punto M non ha altri punti in 
comune con il poligono U, e quindi in 
tale punto la funzione g, sottoposta al
leJimitazioni (2) e (3) ha il suo massi
mo (si veda la fig. 3, nella quale, per 
maggior chiarezza, non sono state trac
ciate le linee di livello della funzione g). 
Si ottiene facilmente che il valore mas
simo cercato è 21.6. 
Pertanto per ottenere il massimo gua
clagno occorre che la produzione sia 
programmata in modo che per ogni 3 
pezzi del prodotto P1 vengano prodot
ti 14 pezzi del prodotto P2. 

4° Quesito. Non pare ben chiaro che co
sa si richieda con la frase «risolvere il 
modello»: pensiamo che si sia voluto 
imporre di risolvere i problemi pratici 
che verranno schematizzati con il mo
dello, e svolgeremo le considerazioni se
guenti supponendo valida questa inter
pretazione. 
Indichiamo con t il valore di una coor
dinata temporale, alla quale supporre
mo di dare soltanto valori interi, sod
disfacenti alle limitazioni: 

o :5 t :5 365; (1) 

scegliamo il giorno come unità di misu

ra delle durate e indichiamo convenzio

nalmente con il simbolo g tale unità;
 
analogamente indichiamo con f l'unità
 
di misura della moneta (lire) e con q ]'u

nità di misura che scegliamo per i pesi
 
(quintale).
 
Siano:
 

0= a(1) < a(2) <a(3) < ... < a(n) < 365 (2) 

certi n valori della coordinata temporale 
e indichiamo con: 

xCi) = a(i + l) - a(i) per 1:5 i :5 n - 1 
{ x(n) = 365 - a(n) (3) 

le lunghezze degli intervalli temporali 

y 

E5AMI DI MATURITÀ 

x 

Fig. 3. 

compresi tra due date successive della 
tabella (2). Si ha ovviamente; 

I;x(i) = 365 (4) 
{, xCi) > O per ogni i. 

Supponiamo che gli acquisti di materia 
prima avvengano alle date della tabella 
(2) ed indichiamo con rei) la giacenza di
 
magazzino alla data a(i) all'istante im

mediatamente precedente all'acquisto
 
della prevista quantità di materia prima.
 
Ammettiamo che siano valide le seguen

ti ipotesi:
 
1) alla data iniziale non si hanno scor

te; quindi è:
 

r(l) = O: (5) 

2) alla data t = 365 si vogliono avere i 
magazzini vuoti. Indicando quindi con
venzionalmente con r(n + 1) la scorta al
la data 365, si ha: 

r(n+1)=0. (6) 

Si avrà quindi per ogni i: 

rei) ~ o. (7) 

Indichiamo infine con bei) la quantità, 
misurata in quintali, di materia prima 
acquistata alla data a(i); si avrà ovvia
mente, per ogni i: 

bei) > O. (8) 

Pertanto alla data a(i), subito dopo il ri
fornimento di materi1a prima, vi sarà in 
magazzino la quantità. 

bei) + rei), (9) 

la quale diminuisce uniformemente con
 
la velocità di 80 q/g.
 
Alla data a(i + 1), immediatamente pri

ma del rifornimento, vi sarà quìndi il re

siduo:
 

rei + 1) = bei) + rei) - 80· xci). (lO) 

La spesa di magazzinaggio durante il pe

riodo xCi) è data da:
 

sei) = 0.5 ·10· x(i)· [bei) +rei) +rei + l)]. (11)
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La validità di questa formula può esse
re constatata immediatamente peli esem
pio con una illustrazione grafica: infat
ti scegliendo un sistema di coordinate 
cartesiane ortogonali, riportando in 
ascisse le date ed in ordinate le giacen
ze di magazzino, nell'intervallo x(i) la 
spesa di magazzinaggio risulta propor
zionale all'area del trapezio che ha le 
due basi (a sinistra ed a destra) pro
porzionali rispettivamente a b(i) + r(i} 
ed a r(i + l), ed ha come altezza x(i) 
(Fig. 4). 
Per le giacenze di magazzino valgono 
ovviamente le seguenti relazioni: ,. r(l)= O 

1

r(2)=b(1)+r(1) -SO'x(l)
 

~~~~.~ ~~~:.~ .~~~~.~. ~.~...~~~~ ....(12)
 
0= r(n + l) = r(n) + b(n) - 80· x(n).
 

Sommando membro a membro le rela

zioni (12), e tenendo conto delle (5), (6),
 
(7) si ottiene: 

Eb(i) = 80· Ex(i) = 365· SO = 29200. (13) 

Dalla (11), sommando per tutti i valori 
di i da l ad n, ed indicando con S la spe
sa totale di magazzinaggio, si ottiene: 

S=I:(i) = 5I:x(i) . bei) +5I:x(i) .rei) + 
+ 5I:x{i)· r(i + l). (14) 

Tenendo conto delle (4) e (7) si giunge 
alla seguente: 

Prima conclusione: A parità di altre 
condizioni, il valore minimo della spe
sa di magazzinaggio si consegue quan
do tutti i residui siano nuIli, cioè quan
do si abbia, per ogni i: 

rei) = o. (15) 

Tenendo conto di questa conclusione, 
la (lO) diventa; 

bei) = SO, x(i), (1,6) 

e la (14) fornisce il valore di Snella 
forma: 

S = 400· E [x(i)P. (17) 

Pertanto il nostro problema è stato ri
condotto alla ricerca del valore minimo 
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della funzione (17) quando le variabili 
xCi) sono legate dalle (4). 
Si può ora tener conto di un teorema il 
quale dimostra che, quando sia data la 
somma di certi n numeri, la somma dei 
loro quadrati è minima se i numeri so
no tutti uguali tra loro. Quindi il valo
re minimo della funzione S data dalla 
(14) si ottiene quando sia per ogni i: 

xCi) = 365/n, (1S) 

e di conseguenza, per la 07), si ha: 

S = 400· 3652/n. (19) 

Si giunge così alla: 

Seconda conclusione: Il minimo costo 
annuo delle scorte si ottiene con ordi
nazioni di materia prima fatte ad inter
varlli uguali di tempo. 
Si osserva ora che la quantità S non for
nisce la spesa totale dell'impresa; per 
calcolare questa occorre sommare alla 
spesa S di magazzinaggio anche gli n co
sti fissi di f 40000 l'uno per ogni ordi~ 

mazione di materia prima e la spesa di 
acquisto della quantità Eb(i) di materia 
prima. Quest'ultima spesa non dipende 
ovviamente dalla gestione dei riforni
menti; pertanto prenderemo in conside
razione soltanto la parte dei costi che di
pende da tale gestione; questa parte del 
costo totale C sopportato dall'impresa 
è data in funzione di n da: 

C = n·40000 + 400· 365 l /n. (20) 

La variabile n nella (20) rappresenta ov
viamente un intero naturale; tuttavia per 
[a ricerca del minimo della funzione è 
lecito considerare la funzione continua 
fez) della variabile continua z, definita, 
per z> O, da 

fez) = 40000 z + 400·365 2/z. (21) 

Indichiamo con f' ed f" rispettivamente 
le derivate prima e seconda della fun
zione f rispetto alla variabile z; si ha: 

f' = 40000 - SOO· 365 l lz2, 
f" = 1600· 36Y1z3. (22) 

L'equazione f' == Oha la sola radice po
sitiva: 

z = 36.5. (23) 

a) Dai calcoli eseguiti si trae pertanto 
che il minimo costo annuo di gestione 
delle scorte si ottiene con ordinazioni di 
materia prima di SOO q l'una, interval
late di lO g l'una dall'altra. 
b) [1 vincolo della massima capacità di 
magazzino di 700 q conduce a scegliere 
di fare ordinazioni di questo ammonta
re. Tuttavia in questo caso le ordinazio
ni stesse debbono essere intervallate di 
un periodo di 9 giorni. Infatti la durata 
della scorta di 700 q è di 

700/80 = 8.75 g. 

In tal modo tuttavia si giunge a rima

_ 

nere senza scorte perO.25 g ossia per 6 
ore. 

Commento. Sulle pagine di' questa stes
sa rivista abbiamo già avuto occasione 

. di parlare dei temi di maturità'; abbia
mo osservato - tra l'altro - che il Mi
nister·o esercita una notevole influenza 
sulla didattica, influenza che spesso ri
sulta in contrasto con i buoni propositi 
di libertà espressi nei programmi e nel
le avvertenze ai programmi. Infatti se 
una sessione dopo l'altra, un anno do
po l'altro, i temi scritti di Maturità so
no ricalcati su uno stesso stampo, diven
ta forte la tentazione per gli insegnanti 
di passare dall'insegnamento all'adde
stramento a rispondere a certe doman
de, praticamente sempre dello stesso ti
po; e parallelamente diventa forte la 
tentazione per gli scrittori di testi sco
lastici di inserire sulle tecniche risoluti
ve, a scapito dell'approfondimento cul
turale. Ne consegue che non sempre i te
sti che circolano in maggior numero so
no i migliori culturalmente, ma sono 
quelli che tranquillizzano di più gli stu
denti e le loro famiglie sull'addestra
mento al rispondere, magari senza tan
to capire. Questa situazione perpetua 
anche certi equivoci verbali e certe limi
tazioni semantiche che non sono molto 
augurabili. Per esempio, secondo l'uso 
ormai invalso negli enunciati dei temi di 
Maturità e nella manualistica corrente, 
il termine «parabola» raramente indica 
la conica che era già nota alla geome
tria greca, e che si studia in geometria 
proiettiva indipendentemente da ogni ri
ferimento; invece il termine «parabola» 
è utilizzato quasi esclusivamente per in
dicare la grafica della funzione data da 
un polinomio di secondo grado, grafi
ca naturalmente riferita ad un sistema 
di assi cartesiani ortogonali, nel quale 
l'asse delle y è regolarmente in posizio
ne verticale rispetto all'osservatore o al 
lettore. Gli enunciati degli scritti della 
sessione estiva di questo anno per il Li
ceo scientifico non fanno eccezione; essi 
infatti propongono dei problemi che si 
risolvono, nella loro maggioranza, con 
l'applicazione quasi meccanica di pro
cedure ben note. 
Invece gli enunciati degli scritti che ab
biamo trattato poco fa inducono ad un 
certo barlume di speranza in questo or
dine di idee: infatti al candidato non so
no proposti dei problemi già schematiz
zati, ma sono presentate delle situazio
ni abbastanza concrete. Pertanto lo stu
dente, prima di mettersi ad applicare le 
procedure note e le formule standardiz
zate, deve fare un primo passo per sche
matizzare la realtà che gli è presentata, 
e tradurne con linguaggio matematico 
gli aspetti che interessano. Viene quin
di stimolata una certa concezione della 
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matematica come chiave di lettura del
la realtà, sia essa la realtà fisica oppure 
quella dell'economia, della ricerca ope
rativa o di altro tipo; e ciò, a nostro pa
rere, costituisce un primo timido passo 
verso l'accettazione della immagine del
la matematica come materia fondamen
tale per la formazione culturale degli 
studenti, e non soltanto come strumen
to astratto che deve essere appreso per

ché rende molti insopprimibili servizi. 
Dopo queste osservazioni generali, pen
siamo che se ne possano fare altre di ca
rattere più particolare. Già nel corso 
dello svolgimento dei quesiti abbiamo 
avanzato qualche perplessità di interpre
tazione, perplessità che farebbero desi
derare una maggiore univocità e chia
rezza negli enunciati. Si potrebbe ulte
riormente osservare che alcuni quesiti ri-
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chiedono dei calcoli numerici che pos
sono far impiegare molto tempo; e in
fine non vorremmo che la necessità di 
impiegare vari metodi e di richiamare 
vari teoremi p:rovocasse una preparazio
ne di tipo prevalentemente mnemonico; 
con il che si perderebbe quel poco che 
si è guadagnato. 
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